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L'errore del_ socialismo 
In no libco scriitv> eoa Tivaoità bril-

laute, l'mv, 0 ulin G. L̂ iv; si 6 prop i-
sto di. dimostrare quale sia,l'orrore del 
Booialisino e quali oiiosegueoze buone e. 
cattive posgauo derivare dal movimoatoyj 
aooialiita. (Àvvi.Qiulio 0 . Levi;. L'tr' 
rort del tooialismo. I ami mezxi ed 
i SI40I. astacoji. Il bene che può fare ed 
il male. Torino, 1898, Uoux Fmssatti 
e 0.) 

L'errore d«l saoialisma,;— seaoado il 
Leti — sta bella orgauiztaiioue eooqp-
mloa, morale, famigliare, da astu iny;-
oata, ed il maaaimo male obe la prò-
pagandaî Baaiall8te'<'̂ es!la<> fare' sarebbe 
qnttllo di riospire effloacs. 

£ia, órgaqizzafiiotie ao(u;omi4a.8oaiali8t« 
è imjiauiblle lu' quanto' presuppone, DB. 
eawâ ô di impiegata.idi iComitati e',di 
So{tU'(^oD^tati,dì,prodtt2ÌaGe, forniti dii 
una poteuiia 8boÌ8arata.,ed autqoratiea^ 
Éiài avrubbaro il compite di detormii 
na^c i Uog'iii di, produilone di tutt» 
gli oggetti, quello di aoegliare. a ohe. 
questi, oggetti siano confezionati a por­
tati].,allò, stato d'uso, quello di sorive-
glifre a ebè questi oggetti entrino ef-
lettivacveata nei mag|izziui sociali e nau, 
ne stfino distratti. La aurveglianz» della 
pi;oddzione ricblsdembiia'aqi numero di 
gi]{itdiV<ii)<><i.pari a quellq dei lavoraci 
torij coi pericolo ohe, per, uno sbaglio 
qualsiasi iq una dejle innumartiToii ruo(e 
dellài.;proditzio/}e, dello, .sasmbio e del, 
ooptroUo^si dovesse. AodarHioaontraalljt. 
fame generale, senza alcuna possibilità 
di rlmad)9, neppure, quello, di porreitutti 
alla razione. 

NoDiSolo all'attuazione 4^| aoctalismo 
si opp'iingaDa ostaspli eoqno.mioi, ma ao-, 
obe ostacoli morali a politici. Alcune 
oliis8( d) persona, ' coinè gli scieoziati', i 
letcet'ati a gli aitisi)', dT«arrebberO, in-
otimpàtifitli 'odila esist^^za di uuiì so 
Cleti aocialiéta, perche nBo è possibile 
sca{Jrirà alcun matbdo per rimuoérare 
adegnatamenta l'opera loro. In una ŝo­
cietà fondata .sul lavoro, nessun' postoi è 
li^oi^tu dal paj'i, ai poveri, ai disuccu-
pati, al iveccbi, agli mabliad ai restii' 
al ..Isvorv* jSiD I» aoolet&i sooialista vorrà; 
provvedere auoha a queste categorie diO 
persone, correli il rischio di; vedere aft-
menta'ti t'fannullóni agli oziósi, a daî no 
dei.̂ laV ò̂riit'o'ri. , ' 

Iiir sua, società irreggimentata maq-
chdtebbó èziiiindiò la libertà di «cegliere, 
la protriti,ocoapsizioop e di di)termÌDa,ra 
i propri! bisogul|' esulerebbe, del tutto 
la libertà'di'domioilio; un. ìmntepso po­
tere darebbe ra^coltcì, nello mani dei 
reggitori 'della nazioi)e. 

'(/nà''taliy si' impag'aerebbe per dtre 
la scalata al;Qove'ruo: para uiia.,couti-
nu'a gttSrra civile, un,.euij|tinu(^ assalto,, 
al'potere, ed un ayviceoda'rsi di prepo-. 
tecze, di.eangiie a di lotte. 

Udine-Anno XVI •N.TO. 
I N S E R Z I O N I 

In tenui pâ diuiì'sotto la Arimi dal itsranta: 
ComouiciitT, Naorelogla, Diahlaruionl • 

Klngn îiuiaatl Cast. IS 
por Unaâ  . . . . 

In qsAìia na^àa' . . . . « Iti 
PK piii'inaardari! pnuDt! da comanlni. 

Si vando nU'BdiMli, ali» etrtoISfU Bar-
dtihco B prsaw 1 piìnolpiili tataleaai 
Un numars arralrals-OtaiiiInlifO./ 

' " ' .t, ! ' " " ! I« !• 

Oi)nto,ooTraiBt«.,otjgL,lti FPlfa.. j 

dsila' prodoz oia non vis.io reiKolaiii dal- | 
l'iodiviiiao niogiilo, ma da oollottività ! 
umana pili, o mano numerose, e' non ! 
viene lodirizzata all'utile ed al profitto ; 
di una classe sola, ma a bonafloia di 
gruppi sociali estesi. Essi devono dimo-
sti'aro ohe alla ooncorreaza Illimitata -
0 sfrenata, sha, imparava ^nella prima 
metà del àustro ssciilo,''tonde il sosti­
tuirsi, nel regimo del lavoro, là resi-
Bleoza orgaDizinta e compatta; nel campo 
della prodaZ'One, sii' egemonia di una 0 
di pnohi pr.jduttori,. l'aodordo. Il sinda­
cato; nel campo dalla distribuzione, ai 
piccoli oommeroìeuti, usurai, banchieri, 
una reta Qttissima di gigantasohi ma-
gazaiui, di cooperative di consumo, di 
credito, di Baaobe uniche o federate. 

Fatta questa dimostrazione, ai socia 
listi sarà agevola profetizzare timida­
mente quali siiranno le (iaratteristiaha 
tendenziali dalle età ohe verranno su­
bito dopo di noi; a molti ioteressaatl 
fatti verranno allora alla loca, per cui 
la profezia, tlmldt sempre, sarà di gran 

costa la rìvoMoiìiì di Mi 
Col corrruto mese di' mâ z.) In rivo­

luzione di Oub'a conta gà ttn anni di 
vita. Nel aco sviluppi) si posso'io distin-
gnerè tre tasi : 

1° l'ocoupazion'ì' mil.taro dell'ièola ed 
i tentativi di riforma del marahasa Mar-
tiuez Gampos ; 

2' riogucoesso dal regime draconiano 
del generala Weyler; 

3° la fase attuale dell'autonomia, nella 
quale il generala BIftueo è succeduto 
al 'Wayler. 

Intorno agli enormi sacriftci di uomini 
e di danaro, che la crisi cubana ha; 
costato ed ancora costa alla Spagna, 
desumiamo da. una relazione del corri-
sppndeute del Tiiìies. all'Avana, quanto 
segue : 

La guerra ha già inghiottito 1152 
milionî di lire e sa si tiene conto del 

I mancato guattito dello ,.im{tdste, 14dtl 
I mlllodil he spesa mensili ascen'dono ''a 

38 mllibisi di lir .̂ LVsarci'to è dimlimito 

lì per aiferiiiariii, se vi è bisjgoo, ancora 
uda volta 'di sentirsi ituliaui di cuora 
a di lingua a. 

V n a g r a v e 4 r a « c n r a n z a 
punita» i'» bambinaiai D̂ m'MtiCtt 
Franco, d'anni 26, da Polcenlgo, venne 
l'altro ieri arrestata a Trieste, p.erohè 
Bvauil'iSMiittiiatS'sènza 'cnstodl'à ld''bàBf. 
bini Ines Paximadi, di mesi 16', questa-
cadde da una Soestra di nn secondo 
P'aoo, rlmuneado quasi all'istante ca­
davere, 

S e n t e u x a confermata» Ba­
dare Angela, di anni 46, coatafliua da 
Traaaghia, condannata, jier falsp giura-
mèb'tìJ-iyiiàasSSjî ia^Ta'atf'àl'il'i'et'ore,. 
a cinque mesi di rofllusione e'fi¥̂ '-. 83' 
di mnlta, ebbe in Appello confermati! 
la ooudaona.' 

lunga più pactiaolareggiatjL e, min̂ t̂ i | di circa ia-mela del sttd'piede normale, 
delle profezie contenute nei libri grot ' ' .- J . • . • . . . . . . L: _.- ». 
teschi del Bellamy e /leî -B«bal., 

Gijufe8̂ iamó';fr4Pqiiime.njl:ii..,<;ha le profe­
zie del fni(ut̂ o'«iTe or!tioĵ à''jJéUe protesip^ 
CI' pfìiioòd' egiialÌLante iiiWùnde e vane. 

L'autore ha preso lì bàU delle sue-c^i-
tiche ia-'rapiiresentdzióéi^'idealildella 'so-
oiatà I socialista'tutara, -'dal 'Bebèl,:. dal 
Beliamola dallo Sòbafile. Ora, a parte 
il libretto dello .Schitifle,-intitolato: iia' 
quintessenza del soctalismoi frutto squii- ' 
aito di .vua ìittalligauza addestriita agli 
studi leconomioi, lai quale, dopo avare 
messo alla lucei-molii-'Ubri ponderosi e 
noiAsiialIal maniera' tedesca, ila voluto 
divertirsi''indl'i;egaira'floa alle' sua ul-, 
tima.'flonseguaozeidogicfae il programma-
dei socaliamoMgermanitio,' i libri' ddviyiè 
descritta la eoofetà fuinrai sono' fra'là 
cosa più' iofelioi-e pid-volgari-del so--
cialiamo oOntem[JOraoeo. •'', 

1 socialuti più intallrgentii a colti si-
aonoi'da un {l'eszo laocorti del danao òhe 
loro faceva e dei ridicolo «ha sa dì loro.-
attiraiia questa- letteratura a base, dii 
Isola utopiche e'di-àoiii duemila,ia l'hanno 
apertamente 'sconfessata.-Uba critica'dal 
socialismo, 'la ^qual» si appunti contrd' 
gli> ordin'amenti. più' o meno straveijganti' 
immaginati- dai-maoti fervida-e romani' 
zesobé;; è una critica contfó dustelli 'in-
arla.,.'iìl3sa è profondamente, contraria 
alibi spinto gcieutiflco "dell'età nostra e 
riesca del tutto innocua ai criticati)' 

La-lottafraisocia listi e liberisti-deve 
essere oombatlaia eu un campo del 
tutto diverso. 1 sociaiistik davodo- sfor-' 
zar;i di idimostrare che la società-at­
tuala tende ad .organizzarsi in modo 
sempre più oolleltivo ed unitario; che 
già orasi veggono spuntare i germi di 
nuove organizzazioni sociali moiir l'opera 

I liberisti, dal canti) loro, se .vorranno 
compiere opera veVasfiente scientiflca, 
dovranno combattere a palmo, a, palmo 
l'interpretazione data dail socialisti alla.' 
storia economica cont^puporanea ; fqr-
zarsi di dimostrare ohe, malgrado tutta, 
la apparenze contrarie, l'uoi.oo stimolo 
alla produzione è ancora l'tolzi^fiva in­
dividuale ; che al disatî o della comb.l̂ a-
zlone, della aasociazioiv,, permana aem 
pre, motiro fiaale, la liBera cjjqporreqza; 
ohe il concedaf'e un prijfltta al capita­
lista è il mez^o più com'udo e meno di­
spendioso per organizzare il aongeg[\9^, 
produttivo; che i mali di cui si lamen-' 
tsdo-le classi operaie provengono dalla 
imperfetta attnazone dairrdeale liberista. 

Essi dovranno provare ohe i-paesî  dove 
la iniziativa Individuale, la concorrenza" 
illimitata, sono giunte'alia loro estrin-
ssc-zioae più alta, sono qà<)lli in coi 
la riocbezza è, più equamente diffas», 
in cui minori sono le doman'le sociali­
stiche, degl; operai. In-cui; Il program'ipa 
socialista., ha mioofi probabilità di esaìra 
tijadotto In atto. 

I l^ljénatl devono finalnienta provare 
che le tén^enî e fondamentali; e perma-
neuti ideila società attuale sono, contrari.a, 
a) postiitati socialjsju ed alla organiz­
zazione sqqisile che si trova alla basa 
di tatti i programmi collettivisti. 

* 
II dibî ttito che sorgerà fra r'.csrche 

condotte con criteri cosi contrari sarà 
veramente scientidoo e f.u]ondo:,.80Ìaa-, 
tiSco, perchè bitsatô  sullo stadio della 
tendenze realmente enìstentl .nella so 
cietà, e non su|le immiginazibol cam­
pate in aria di'società che mai non fu­
rono; fecondo, perchè darà una rispoeta, 
forse non,',esa'orienta, m» positiva,''alla 
tormdntaaa domanda : Verso quale or­
dinamento sopiale andianjo noi ? 

Li mm milk mu 

1 morti k'oì e'ampo ed 1 decaduti por fé 
rite e malattia'^mmóbtàno a &2 mila. 

Inoltre furono rimandati in Ispagna 
47 mila nomini dichiarati inabili al'ssr-' 
v.zio, a negli Ospedali dall'Isola soilo 
degenti altri 4S mila uomini pure ina­
bili, cosiccbè la forzi dell'esercito rego­
lare ascende ora soltanto a 70 mila 
nomini, al qnali sono da aggiungersi 16 
mila irregolari di cavalleria. 

(Di qui fl di là del ludri) 
Un'IntereMaante corr l«pon-

d e n » a d a Clv ldà le 'abbiamo ri­
cevuta ier sera, ma ossen'lo' un po' 
lunga dubbiamo rimandarne le pu'bbli-
caziona a domani. La oorrispondanzo-si 
occupa degli ultimi fatti avvenuti In 
quella città, e s'intitola : A ciascnno 
il suo. 

La data delle elezioui 
nel Collegio di tìemona. 

La ''Oaxi'etta Vffioiale pobKHoa il 
docre'to chn indi'ce '^A giorno 17 aprila 
l'elezióne nel''Collegio di Qemonia, ri­
masta'vsoaute par il sorteggio del prof. 
Mariii'elli. ' ""' 

Roma 34 — Si ritiene , cbe la Ca­
mera ai prorogherà sabato p, v. per 
riaprirsi il 4 aprile, 

Dopp. discussi i progetti, di riforma 
dell'impósta pei fabbricati e la legge di 
assestamento del bijauoiq, la Camera 
tornerà a .propursl dal 28 .aprile al 14 
maggio. , 

GRISFI Si £ D W QA DEF.IITM' 
pr. ri;iMtarii'.ai sani elettori 

Roma 24 — Io seguito al voto di 
ieri della, Camera, Orispi inviò alla Pr,e 
sidenza Î  ^ue dimissioni''da, depUàto,. 

Annubciasi però 'che Crispi si ripre-
senHerà ai' suoi elettori di Palermo, ,fa­
cendosi precedere da î oa lettera' dpei'ta, 
nella quale dirà ohe' decidano essi sa 
aia -ancora degno di sedera a Monte­
citorio. 

Uoa mnleiiioiiUae ÌEÌÌ Stati Daitj 
JVcto yoi'ft 34 -— F.uronp sagnalata 

inpudflziqpi nsgli Stati dell'Ohio, dpl-
l'iodiana, de|l'Illinoi's, della, Vii;ginia, î 
Ppoallvauia. I dapn) sancì calcolftti a 
parecchi milioni di dollari. 

-'I I I I 11 I 11 » 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'aitSttilra in "Via'Giogoa-a, 36, còni 
corta e uso del giardino. 

II' pànamino di Mog^o. 
Latente da multo tempo, è scoppiato 

io questi giorni uno di quegli scandali 
Qimuziari ohe serpeggiano io taqte parti! 
d'Italia e che qui lasqierà tracaie, assai 
funeste. 

La cass'̂ ta amministrazione della Esat­
toria, ha clìiusa con un disavanzo di 
oltre 200,000 lira. 

I più dipneggjati sono II Goinana di 
Moggio e qu«llo .di Funtebbi; e, fra 1 
privati, tre F. ed un D. Eî  di iUoggio, 
ohe prestavano i loro risparmi, isenza 
alcana garanzia e qnasi alja mano. 

Non vi dipo delle chlaochare, dei co-
menti incoiti, ohe si fanno a carico, del­
l' amministrazione o specialmente de! 
col latto re, 

Tutti sì chiedono dove è andato a 
flsire quel danaro; iqa nessuno lo sa 
dira. E) qui sta il nocciolo dalla questione ! 

. X. 

' PèrMouale i n s e g n a n t e . L'ul­
timo Bullettibo del Ministero della P. I, 
contiene la seguiate disposizione : 

Cimegótto, titolare al G'inn'àsii) di 
Civid l̂a, è trasferito ai Liceo di'Ghieti 
come idoaricatò. 

P r e t i « l o v e u i propnsandl - . 
8tl« Siirivuoo dalla valle del Judri al 
Corriere di Gorizia: 

* Quel capo ameno di parroco:di Eler-
nino, sempre irrequieto per la'sua pro­
paganda slava, quanto- ma'i .(ndlspettìtb 
dello sviluppo e del' progresso nazionale 
che {a la battaglieria Uulegoa, danieoica 
scorsa, nella Chiesa d' Serio, salendo sdE 
pergamo, dopo averd descritta tOsud' 
ma,)o la «Laga Nizionsile:», raccomandò 
ai suoi fedeli di iguardarsi bène dall'av-
vicinarsi alla casa di Lonzoho in noi 
ebbe luogo la oostituzidna del Gruppo 
perchè Dolegna è ulent'altro ohe un-
possesao alavo. '• 

Il furbo prijte poro fa i conti senza 
qui>i buoni terrazzani, che, dopo elimi­
nata ogni'scissura personale,-! vanno' a 
gara per ingrossare la Ala da|la « Lega » 

(LaCi.t̂ à B n, Cttffiup) 
r f i 

I n o s t r i O n o r e ^ v ò l l . ti depatata 
Dd Asarta vanne eletto commissirio p'el 
progetto di- legge.àdi oontriitti d! Borsa., 

L a c l a s s o fl8'V4. SV telegrafa 
da Roma in data di iar sera : 

« 0.>m3ai e posdomani si congederà 
la nwanejQt^ par.ta dalla classa 1874, 
eàql'uà/foilàtfto''\''.'lir?Sltfi''f del 'saetiV'é 
doaièeSlmo"c'(ìfBo''d'ììrà{a(a' e tii.''R'Sm''r». 

\ • , ' * ' - . : . -

IM c o n f e r e n a a Pasco latoa 
Ricordiamo ai ooatri lettori che questa 
sera alle 8 e mezza, i'on. Pascolato par­
lerà nella sala del Palazzo degli Studi 
sul temsiSV^nexialne/ i849. 

Oli udinesi, intellettuali e patrioti, vi 
aoliorra'A'/''n4i4BWIi;5'̂ ' ' * ••'' 

Il proi'ento'(iogreBsa cant.'SO) è a bene­
ficio delie Sjoletà «Dante » a «deduci ». 

Società^ de l calxolala.D imenica 
27 ma(!fc ;̂W^alfaUMa<b ftUiĝ ^̂ ^̂  
avrà lOTgb, nel loetói 'mh SoUratJ tipe-
rai'a" 6̂t'ali;-ra«BetnbTaa!>i'deh"8òol per 
trattare sul saguonte ordina del glordo'î ] 

1. Approvazooe del bilancio 1897; 
2. Oomunicazioni della presidenza ; 
3. Nomina delle caricha sociali. 

F e s t a d i b e n e O c e n z a a favore 
del Gomitata protettore dell'infanzia, 1° 
elenco degli offerenti regali: 

O'A^pstini dott. Cluduyeo, La galerie 
oomi'gtte," Mio .li'Aiig-iló, dna fiaschi di 
vino e un pacco cou cinque cuteghini; 
llinfaldiail Arici,'oav. Gesare, un- sactfo di 
granoturco; Bissani Massimo, un pacco, 
con scarpetti, bavaglieri e fazzoletti .daf 
nisd:; yàismtinis dbtt. Q^ltioro,-lin'pozzo 
da'2 lire;'VanutV'Piiitri);'oste al «Vitèllo 
bî 'óco;» ii&a botfiitiiai "Marsila ed una.r 
'Vermouth^Piccs Qiacon^o a cognata,'un 
patsK thei'e un fiìrma musica-iu-argento^ 
Z'imbelli'dott, l'icito, ce'stiol per frutta,' 
portafiuri, ceÈitiila da'UVuro, culla e se­
die !j, gondola per'bàmbola e paniera lin 
vimini; D-illà Stua A'nnn̂  un a».Ume, 
umpaccoi'CunteQente! riso;. Dal.Fabbro 
cav. Enrico, una ecatol(ii!bf9eottlnj'S''daa 
bottiglie Marsala; Fabris dott. Luigi, sei 

Mancano firb'i '̂ ifeafd'-mà'̂ slt'ft 11 
vigore e. lo slancia inspirato A^d'eisiirt 
per la ii'tuaziooe del drimms, edigib o-
guutto vdda' negli ultimi atti del Pàiut. 

Del.resto anche riguardo alla impres­
sione che ogonao .di doi ha riportato 
leggando il Faust di - Ooethè, ai DOa-
sono muovere aeri apptinti a Oonriod.'̂ ' 

E'ioardo Devrient. dlrattora sd'orclwi 
stratàlfilVigo t^piil^Sli^Bfifitdi^iHt 
l'opera di Qouood, {lerchè ^giudicava cl̂ e 
erif|tai»p)l*re(.a{i]strÌ)lerjinprM4<'4QJ»hel 
il oapola^^rn di,, .ftoetìis tene..,.ptadorra 
sul pubbllod'e' fals«i'a''ìl %euaé''ifol''po!emB, 
al qtt»|p;qne>taj. wupOT nnniirifiHitde.i', 

fi htiAtì'b'-atò-'M p^t^-l/iMsIra là 
musica dal Faust — pnre essendo so­
vente sqi^sita ~— bisognerebbe poter 
dimenticare il >vei!0-i''4uitiî UiAlH-,lt:^m-
bros i di questa opioione poiché sp îya 
che « Carlo Oouuod ha flgmpo^to qn'Ó- , 
pera ani soggetta di. Ooothe, ' adendo-
pelò curaidi non cqusarvare che la ao^na-j 
à sensation, e .di lasciare, d̂  patta-tut-
toclò ohe. cuntfibuisqe a .,p,orca il paaij)a 
di Goethe al livello della/-Divinai Cosa-
media e dei più griiudi. lavpri di ,tuttl, 
l tempi. I! persunaggio d'. MarglieK.i/a,. 
la fanciulla, dolca, semgllae, lAax^h*}?, 
che.non sol«i non ha mai amanti,, ma. 
che ignora la, più piccola manifaMa^i^nl., 
dell'amore (a questa, aut̂  Innócenzoó :C0-, 
stltuisce la maggiora, bellezza del; tipo) 
venne sovaota fa|aî t(> e travestita,, par.. 
modo, ohe si perda < qd»6Ì l'immagina 

fiura della vergine, e non rimana che,..,, 
a «pootie parisienne.... » , 

A,i ogni modo, nd̂ ĵ do \{.Faust, l'ita-
prassiona ohe sa qe riportai è delle mi­
gliori: Ifsrecohio è attratto dalia sono-, 
ritA padrona di sé, chaisia âi slanol o. 
si contenga, conserva la. su .̂, pienezza.. 
Non ci domandiamo sa tutto, è nel,l,a, 
regule-4e|l,'arte; il h^essaf e da pai siamo 
oircondaU',9L (lasta.-psr dirci «è ra;iBl-, 
cale»; come leggendo una balla pagìfiĵ , 
di qualche scrittorft si dice;*,.è le^-
rario;». 

bottiglje.Mtt.rsal̂  ; Tramonti. Pa^uftia, .un. 
lSv)'t*t;(fcinriidbiB îie;9r;̂ c(45o.;ir|l|itUfc' 
in rame; Gandelarese Miohiela, lire 5; 
Mattioli À„ cùlunnello. ca];aUai;i.a « So.-
Id0«'>', due fiacchi di"vi'nb,' ùiì portafiòri 
dipintoe; unoìin cr.isMIOin uqa',iBislùtala 
giapptAiMa a Sdrpresa'/'P'î àttràótt.'Fi'an-
ce8oo,̂ 'on'oa8téi!o co'n <ì4''aovaVditta'Ao-
dreaNTumadiui, tre mantelline di lana a 
una di pizzo. . ' I 

Il « F a u s t » a l « S o c i a l e ». 
Gapulavoro del gauio di Carlo Francesco 
Gounod è seoz.i. dubbio il suo Faust, a 
difatti il 19 marzo'1859,, in cui venciO' 
rappresentato per la prima volta, se­
gnava l'apogeo della vita artistica del-
l'aiitore di Sà^i^,,i\ Filemone e Sanai, 
della Regina di Sa&ai ésseodochè io tale 
giorno fu certo che quella sua Opera 
ara destinata a passare' Iodata ed a'm-
mvrata alla posterità. E' Infatti — coma 
dice il Fetis nella sua Biographie vhi ' 
versene des rkusiciens'— una d'elle bèlle 
oreazioìll della scuola francese ;'origi­
nala, elegante, piena di ricchi effetti di 
istrnmentazione.' 

Gounod nel suo Faust è pieno di un 
sentimento riservata e gentile: d-ipper-
tutto si scorga lo spirit'i fino, delicatt>, 
anaJitico,<>deirautore,'iil quale, vapvta 
dopo K'issini a Mf-yerbiar, compresa 
che bisognava rinunqiaro al, colorito vi­
vace, dei, suoni, e cercara gli ' -effetti 
nell9 mezze tinta, 

Grazie allaseimplloitàasaarreyolezia di 
questa musica, l'esecuzioqe in òomplbàsó' 
si può dire s'a riasol̂ a mf^liore di'quaila 
del, Lohengrin, Parecchia parti, del' 
primo atto, tutto il s'acqudo, e special.-; 
mente il ter^p, vennero bqóolti aaaaljà-
voravòlmente' dal pubblico ageltÓ e m-
moroso. '• ' ' , 

Li cavaone del're di Thùlh''^ Varia 
det, gioielli fu Metta «ou molto" aenti-
mebto dalla signorina ECraaceninka, cha 
ai ha fatta g'à conoscere le sĉ à rar^' 
qualità artistiche nella vèati' di''£/ii!.' 
Nella creazione, wignerìana, .conia .î sl 
Faust potemmo amn ì̂raVa ila'éuaj aiqa-. 
rezzi e facilità di mòtlulazìons. '' 

"Bene la signorina Cerasoli, ohe aa 
dure un bai risalta alio; sua parta', 
sebbene in' qaista non {ioasa fard afoggio 
di tutte, quelle doti al:tisticbe che, lei 
randqoo' uiia !' eccellente flrtrùda. "'La 
sua'vo'ce è'òaidaed intonatissiiaa, aguale 
e simpatica in tutta la astaasione ; 1$ 
sua aziona'è sempre corretta ed'efficace. 

Il basso, cav. Ettoi'e Boruaihia',' in-! 
carba benìssimo il' personaggio' di, ^'c-
fistofeìe, ed ha latgo campo di'-faroi 
ammirare U suo canto intonato e l'òbu'-' 
sto. Venne applaudito nell'aria «i^i'o 
dell'or» e dopo la Serenata dal' quarto 
atto. f,' ^ 

L'aria « 0 santa medàglia * detta 
C'ju ' senti mEìntd sqnisitbV'delicatezza e 
buon gusto dal OiacomsUo, Riscosse fra-
gorosiaaimi applausi, eoa ohe i| pubblìoo 
volle dimostrare viemaggiormenta la' vti 
simpatia pei questo egregio ,artistaì ijnà 
ohiaùìò all'onora dellii 'ribiltà dopo il 
quart'nttó. ' 

Anche il concittadino slg. Antonio 
Ga'spiirini disimpegna bene la parta- di 
Wal^ner. ' ' 

I curi, trattandosi di parti semplici 
e assai ritmiche, cantarono con insolito 
colorito, e di ciò 'va data lode' al mà'ast'ro 
aigJ Franco Escher. -•' 

Una loctevolisBima esecuzione cidleda 
da' parte sua rorohestfaì 'dalla quale è 
duce sap.ento ed ' animoso, il dietintò 
maèstro sig. Ettore Pérosio. 

E c'osi;- a questo .?atisr'Qoa è-tiian'-
cato aiie....'FaWi L'impresà'.'&a- (iìtto 
annu'uaiaré che il. sig..'-Oranados'''erà 
inditfposto; e noi non abb'abiio'èlémentl 
pei dira il contrario: sappiamo'sol'a'bhe 
mercoledì aera egli-è stato un Fausti:, 
infausto^ 

Viae-Walttr, 

Ciò che. avevan^o desiderato a un po' 
anqba preveduto ,r^ afriv,^ndo,aaU'altiffia 
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rappresentasione del Lohengrin — aon 
sostro piacere si avvera. 

Avremo ana ripresa del Lohengrin. 
Domani a sera avrà inogo nna straor-

dicaria rappresentazione dello spartito 
wagneriano, fuori abbonamento, e coma 
serata d'onora del valente ed applaudito 
tenore, aig. VmoeDzu Ouppola. Il teatro 
sarà per rooOaaiona llinminato come 
nelle telate di gala. 

La previsione fet domani a sera è 
qaesta: un teatrone. 

Udine a d Owoppo» Alle feste 
commemorative del cinquantesimo BODI-
versarlo della difesa del forte di Osoppa 
ohe al faranno coli domenisa, tnterverrì 
il.nostro Sindaco con qualche assessore, 
con !|t bandiera del Comune ed un drap­
pello di pompieri. V Intorverri pure 
la Banda cittadina. 

Una tragedia a Rovigo 
L'uccisione di u n signore 

• I a lìimiitHa " 

con disperazione e baciando e ribaciando 
l'adorato marito. 

Era una scena commovente e pieto­
sissima; alcune persone dovettero a 
viva forza strappare la povera signora 
e condurla lontano dal luogo ove si era 
svolta l'orribile tragedia, 

L'£rmaDora aveva 38 inui, ed era 
sposato da 5 mesi. 

li'iogegnnre Cirio Piva aveva 26 
anni ». 

IL SUICIDIO DELL'ASSASSINO. 
Li'altro ieri avvenne a Ruvigo una 

emozionante tragedia, cli'è cosi narrata 
dal Corriere det Polesine: 

«Tra li'sig. Qiovanoi Ermaoora — 
proprietario del Qazometro e assuntore 
della Impresa pel gas — e l'ing. Carlo 
Piva'addetto come tecnico ai Òazume-
tro — esisteva, e el era venuta acuendo 
in questi giGtni, una gravissima questione 
di interessi sorta poco dopo la morte 
del signor Qiacomo Ermacora padre di 
Oiovantiii '" 

A questo conflitto d'interesse noi ao-
ceoniamo avendone sentito parlare con 
insistenza oggi dopo la tragedia, senza 
pereto poter assicurare ohe sia stato II 
movente della tragedia stessa, giacchi 
le prime indagini tumultuarle non pos­
sono dare un rlsnltato preciso a com-
p'eto; 

I rapporti fra il signor Giovanni Er­
macora a l'ing. Cario Piva — cugini 
di secondo grado — si erano fatti ulti< 
mao'enle assai tesi ed erano anche stati 
turbati da qualche incidente, da qualche 
scena concitata fra di loro; peri tali 
rapporti non erano interrotti e non 
erano cosi aspri, almeno in apparenza, 
da far prevedere un cosi orribile epi­
logo. 

Stamane il sig. Ermacora giungeva 
da Padova assieme alla sua giovane si­
gnora (A, Liader,- sposata da cinque 
mesi) e recavasi all'Albergo della Spe-
fatua,a far colazione. L'Eirmacora ve­
niva spesso a Rovigo ii mercordi e il 
giovedì per i suoi affari e per prendere 
cognizione del modo corno procedeva 
l'Impresa del Qas. 

Non i assodato se i'iog. Piva.sapesse 
oggi che l'Érmacora era arrivato. 

Alla Spsranxa l'Krmaoora si trat-
tenaé fino verso le ore 1 e mezza ma-
Btrandoai di buon umore : poscia usci e 
insieme sempre alla signora si recò al 
Caffè Borsa ove rimase circa un qnarto 
d'orai 

E dal Caffè Borsa andò al Oazometro. 
Erano circa le 3 quando egli — la­

sciata la signora nella camera che è 
accanto alla porta di ingrosso della abi-
tanionc — entrava nello stadio dove 
tr(>vavaai l'<ng. Piva. 

Ed octraindo stendeva a questi la mano 
dióeiidogii affabilmente : Addio Carlo 
— senza accorgersi che questi aveva 
iu mano, o molto, vicina a sé sopra ii 
tavolò, un revolver carico. 

II Piva per tutta risposta al eaiuto 
dall'Ermacora gli sparava addosso un 
0 Ipo, poi un altro, poi un terzo, rapi­
damente, vertigiuosamento. 

I primi colpi andarono falliti ; l'ul­
timo colpi l'Ermaóora al cuore. 

II povero Ermacora, con molto stento 
e gridando ; muoio I al soaeorso ! p Aè 
trascinarsi Ano al corridoio. 

Intanto accorreva il generale Piva e 
questi chiamava la infelice moglie del-
l'Érmacora ohe era nella camera che 
abbiamo più sopra accennato e che a-
veva sentito rintronare lugubremante 
le fortissime detonazioni. 

Inoltre accorreva la serva Luigia 
Cisotto la quale appena si avvicinò al 
ferito lo vide cadere e spirare. 

Contemporaneamente il Piva aveva 
afferrata un moschetto di cavalleria 
carico à mitraglia e si splodeva aopra 
l'urecchio destra nn colpo che iloce noo-
vameute rintronare tutta la casa. La 
mitraglia entrando pooo aopra al padi-
giione dell'oreochio perforava orribil­
mente il parietale e teraporale sinistro. 

E il Piva Stramazzava a terra, morto 
anche liii, in ,un lago di sangue. Tutto 
questo in pochi minati. 

RinuDoiamo a descrivere la impres­
sione di stordimento e di ambascia della 
infelicissima signora Ermacora, del ge­
nerale Piva 9 ..dei congiunti chiamati in 
fretta ed arrivati subito sul posto, 

li cadavere dell'Ermacora fa traspor­
tato in un salotto e quivi la disgraziata 
signora Indugiò lungamente piangendo 

Il padre dell'icgegnere Giovanni Er­
macora era friulano, nato a Fagagna; 
dimorava a Padova da molti annĵ  ed 
è morto duo mesi fa. 

Questa famiglia ha tuttora furti pos­
sidenze nei Comuni di Martiguaaoo, 
Fagagna e Kemanzacco. 

La Aera d i Liòalgo proiv>- | 
g a t a . Dal s'gnor Sndaco di Ijonigo ; 
riCHViamo il seguente telegramma: i 

«Staute il tempo pessimo la fiera e f 
corse di cavalli sono prorogati a tutlo 
Il 29 corr. e cosi la validità dei biglietti . 
ferroviari. Quantità di cavalli straordi 
narla. Aff'in mnltise'mi». 

Ilgoi a reclamare parchi il brigadiere 
lo perseguitava, si interessava dei fatti 
suoi e lo metteva a male. Io Incaricai 
il tenente di verificare 1 fatti e ne ri-
Bullò ohe la condotta del brigadiere era 
regolare. 

Piccoli Ola. Batt. carabiniere. 
Racconta fitti già noti e come furono 

narrati dal brlgidiere; soggiunge che (n 
lui a togliere la corda dal collo della 
Maria. 

Costantini Antonio, calzolaio a Faodis. 
Depope ohe la sera del 26 maggio, 

passando per Campeglio, vide In vici­
nanza della casa Belligoi II Petrazzoll, 
che lo pi ego di entrar a vedere se c'e­
rano I oarabiuiari. Egli vi andò e ri­
tornò senza riferirgli niente e salutatolo 
continuò la sua strada. 

La depusiziuue di questa teste, latta 
in modo piuttosto comico, solleva l'ila­
rità del pubblico. 

gio ohe Fomiatti mi aveva promesso, ma 
invicb 1 soldi li ebbe la mamma. 

— E l'abito andò in fumoi 
Meneghini Felicita di Faedis — Nulla 

dice di importante. 

I don i p o r l a fes ta d i b e n e -
fleenxa si ricevono, d'ora in poi, nel-
r Ufficio della Congregazione di carità, 
dalle ore 8 ant. alle 5 pom. 

B a n d a d i fanteria» Ecco il pro­
gramma del pazzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 25 
marzo in piazza V. E. dalle ore 16 
alle 17 e mezza : 
1. Marcia «Fanfulla » Foroni 
2. Polka « Alda > Rachele 
3. Introduzione terzetto fi 

naie 1" < Gioconda » Ponchielli 
4. Waltzer «Le Camelie» Waldeteufel 
5. Atto 4> < Don Sebastiano Dooizetti 
6. Marcia su motivi napoli 

tani Caioìi. 

B i r r a r i a t r a t t o r i a a l l e « T r e 
T o r r i » c o n Big l lardo e d al­
loggio» Ieri venne riaperto quest'antico 

.esercizio del tutto restaurato, fornito di 
scelti vini ed ittima cucina a modicissimi 
prezzi. L'assuntore si lusinga di vedersi 
onorato da numerosa clientela. 

Antonio Zanini. 

Kegogln t rasportato» La 
Ditta S. Ds Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

Nadall Oi(ivanai, fabbro nell'officina 
Pifa SI di Udine. 

Conosce Putrazzoii perchè veniva spesto 
nella bottega del suo padrone. Petruz-
toli gli cdufi-iò i auol amori con la 
Maria; gli parlò dello querele presen­
tate contro di le, « che era etato tra-

I dito e rovinato, e che perciò voleva an-
. dare a strangolarla. Ciò avveniva il 5 
! maggio. Egli cercò dissuadiire il Pe-

trazioli da tale proposito. 
I Passoni Eugenio, fabbro di Udine, 

fira amico di PetrazzoI! da 4 anni; gli 
j vendette una bicicletta. Sapeva del suoi 
I amori con la Bslligol. Un giorno, ai 
I primi di maggio, gli disse : « Vado sn, 
i la strangola con un pezzo di oori», a 
j poi con an altro mi appicco ad un al­

bero », 

j Egli lo dissuase dioendogll m era 
I matto e ohe inveoa cambiasse vita e 
. lasciasse quella donna. 

Quando apprese dai giornali li fatto, 
rimase impressionato-

Oorso s p e c i a l e d i r ipe t i ­
z i o n e per quegli alunni dalle Regie 
Scuole Teoaicbe e Qinuasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimastre 
medie insul'fisienti, intendono apparec­
chiarsi canvenientemeute agli esami di 
luglio. 

Osservazioni meteorologiche-
stazione di Udina — K. Istituto Tecnica 
24 -3 - 1393 ora 9 ora 16 1 o n U { «5 

Qr» 0 

Bar. rid. a 10 
Altom. 118.10 
livaUo dal mxn 13S,6 737.9 787.* 783.1 
nnldo rsUtivo 88 77 79 83 
Stato dei cielo oop. oop. oon. oop. 

7.4 A<q|uacad.nai. »- 1.3 9.8 
oop. 
7.4 

a ( ditcdono NFJ W NE NE 
|(vdo«Hàkoi. 
Ten*. MDtigr. a S 6 « |(vdo«Hàkoi. 
Ten*. MDtigr. 7.8 7.6 6.2 7.6 

T«.p,r.t«.[Sf«ÌS»»:o 
Tamporatora atinlaa «U'aparto S,8 

Venti (ofti iulorao lovanto — Cielo lopnto 
Bovoloso con piogtjie. 

CORTE D'ASSISE Di UDINE 

Il processo l*etrazzoIi. 

Maiiciito oniGiÉ. rano e forti. 
Udienza pom. del 33 marzo. 

Presidente Vanzetti;0;adicl Delll Zottl 
a Triberti ; P. M. Merizzi. 

Bifesa avv. Bertaoioli e Franoesohinie. 

Accusato : 
Petrazzoli Luigi fu Remedlo, d'anni 

29, nato a Foligno, domiciliato a U-
dine, commesso viaggiatore, ex sottobri­
gadiere delle guardie di finanzi, dete­
nuto dal 6 maggio 1897. 

Dopa il riposo il dibattimento viene 
ripreso in assenza dell'accusato a di ciò 
è. fatta annotazione nel verbale. 

Avv. Franceaohinis — Il brigadiere 
vide Petrazzoli baciare la Marini 

— No, la vidi solo stramazzare al 
suolo e l'accusato metterle il laccio al 
collo, 

Peano, maggiore dei carabinieri, chia­
mato coi poteri discrezionali. 

Presidente — Fn da lei Petrazzoli 
con la Belligoi a reclamare contro il 
brigadiere Moliuaris. 

— C rea un mese prima del fatto 
venne da me il Petrazzoli con la Bel-

Fomiatti Luigi, guardia scelta di fi­
nanza. 

— Quando oonosoaste la Belligoi? 
— Il 15 luglio 1894, La proposi di 

fare l'amore ed essi ini rispose negati­
vamente. Io insistetti ed allora Inco­
minciò tra noi una relazione. Io avevo 
intenzione di sposorla e condurla al 
mio paese. (Sondrio). , 

— La madre vi chiese denari a pre­
stito ? 

—- Mi chiese poche lire che poi mi 
restituì. '' 

— E dopo le avete fatti altri prestiti) 
— Un giorno, trovandomi in caa ,̂ 

vidi che. la ragazza piangeva; le chiesi 
la causa, ed. essa mi rispose ch'era ad-
do'orata perchè non la volevano man­
dare più a scuola. Fu allora che la 
madre mi chiese 800 lire a prestito, 
offrendomi l'interesse del 5 per cento, 
per poter far continuare gli studi alla 
Maria. Io possedevo 608 lira e gliele 
diedi no po' al mese. 

— Vi rilasciarono nna cambiala?. 
'— Alli>i-a no, ma adesso ne tengo una. 
— Conoscete Petraizoli? 
— Sissignor. 
~ Sapc'Ste che- amoreggiava con la 

Belligoi ? 
— Lo seppi nel 1896. 
— O'ò vi face impressione ì 
— No. Io l'avrei sposata; ma esea u'i 

giorno mi disse; «abbiamo avuta rela-
I zione, ma io non ti hi mai voluto bene ». 
I Allora io non mi occupai più d|i lei, ed 
i invece, essendo per scadérmi la ferma, 
' mi sono raffermato aozchè sposarmi. 
< — La sera del .86 aprile foste in 
I casa Belligoi t 
I — Ero andato per farmi firmare la 

cambiale. Appena arrivato io, ii vecchio 
j andò a letta, e poco dopo anche la ra-
I gazza, e siccome con la madre non an-
! davamo d'accordo coi conti, chiamai di 
! nuovo la Maria. N9I tempo che io stava 
! li sentii parlare di fuori e vidi tre guar-
I dia di finanza che avevano trovato il 
! vecchio Belligoi nascosto in un fosso 
I con un fucile e che perciò l'avvsvano 
j dichiarato in contravvenzione. 

Partito da casa Belligoi per ritornare 
in caserma, si incontrò per via con Pe­
trazzoli, al quale disse che era stato da 
Bellgoi per la cambiale e gli raccontò 
anche che al. vecchio era stato tolto dalla 
guardie-il fucile. 

Di ciò il Petrazzoli si mostrò contento 
dicendo: «ora che gli han preso il fu 
olle non ho paura e vfiào a far scendere 
Maria dal palco». Andò verso la casa, 
e poi non seppe altro. 

Si legga una lettera della Maria ai 
Fomiatti, colla quale gli chiedeva l'invio 
di 20 lire 0 dell'orologio, pregandolo di 
non far sapere ciò allii madre e pro­
mettendo che a Pasqua sarebbe andata 
con lui a Udine. 

Fomiatti — Mi aveva chiesto la 20 
lire, ma io le mandai invece,'come ai 
solito, alla madre, e a Udine dovevamo 
venire per farci fotografare. 

— Maria, è vero questo? 
Maria Belligoi — Avevo chiesta 20 

lire per acquistare un vestito e l'orolo-

XI Presidente fa' ricondurre in. sala 
l'imputato. 

Preaidenie — (1 provvodlmanto preso 
vi avrà persuaso di stare tranqnillo, 

I Durante la vostra asseoza gli interassi 
j vostri sona stati ben tutelati dal vostri 
j difensori. 
i — Sisalgnor, La prego parò qualche-
' volta di ouncedormi la parola. 
I — Potrete parlar ssmpra quando la 
ì domandiate, e siate rispettoso, e sicco-
' me a voi, come accusato, è ooncensa 
; per ultimo la parola, polratn parlure 
I fin che volete. 

I tastimoni a difesa. 
Pascoletii, ìnediCo di Faedis. 
La sera del 6 maggio fu chiamata 

d'urgenza a Oampsglio per curare un 
ferito. Trovò Petrazzoli steso su un 

i letto in una stanza della casi^Belligui. 
! Vide il brigadiere, ma non la rsgaitzs; 
\ entrando osservò oh<) il brigadiere era 
j un po' agitato. Egli medicò il ferita e 

durante l'operazione fra questi ed il 
l brigadiere venivano scambiate parole 

vivaci. Ritiene che l'agitazione del bri­
gadiere dipendesse dal fatto accaduto 
poco prima. Senti il brigadiere chiedere 
al ferito ove aveva gettata la rivoltella 
e l'altra rispondire chi n')n aveva mai 
periato rivoltella. 

Genuselo Arnaldo, commesso daziario 
a Faedis. 

La sera dal 6 msgitla accompagnò il 
medico Pasooletti a Campeglio. Il me­
dico entrò In casa Belligoi od egli ri­
mase nel cortile. Vide il brigadiere, che 
gli sembrò tranquillo, e la ragazza, che 
piangeva in preda ad agitazione. 

Accasato — Genussio ora presanto 
quando il brigadiere andò con la ra­
gazza a cercare una rivoltella. Quello 
era un pretesto per parlare con lei e 
combinare la difesa. 

Presidente — Questa ve lo fabbricate 
voi in mente. 

Genussio — Vidi il brigadiere e la 
ragazza parlare fra di loro ma non so 
dò che dicevano. 

Ronchi Luigi, cameriere al Caffè 
Corazza in Udine, 

Aveva affittata una camera a Petraz­
zoli. Vide la ragazza andare a venire 
P'recchie volte. Questa gli ebbe a dire 
che amava Petrazzoli e che fuggiva di 
casa per timore che il padre la per­
cuotesse. 

Verzegnaesi Eugenio, osta di Gividale, 
Conosce Petrazzoli. La ragazza fu in 

sua casa diverse volte con lai. Il giovedì 
grasso della scorso anno, la ragazza si 
trovava nella sua osteria con Petrazzoli, 
quando verso sera vanne il padre di lei 
per condurla via. Essa si nascondevaf 
il padre si mise a fare un chiasso in­
diavolato iu mezzo aliir strada, di modo 
che s'era radunata una quantità di gente, 
ad allora il teati par pur fine alla scena 
la consigl ò u'I andarsene, e ò che essa 
fece. Fu a t.-ovare il Petrazzoli anch) 
in occssiooo che era 3 latto ammalato. 

Facco Siovaoni, sarte di Faedis. 
Conosce la famiglia Belligoi e Pe 

trazzali. 
Una mattina passando avanti la oass 

Belligoi vi eotrò a vide il Patrazzuli 
accadere le ecale e venire in cncina 
mezzo vastto. In cniina v'orala madre 
Belligoi eh 1 nun fece meraviglia alcuna. 

Nemmeno il teste sì meravigi ò di quel 

Accusato — Domandi al teste quante 
volte dormi nelU stanza della Maria. 

Presidente — MI rifiuto di fare qua 
sta domanda. Invece mi dica 11 leste se 
gli para che i genitori delU Mina per 
ragioni di intoreste facilltaasari) i di lai 
amori ? 

— No, 
Croatto Carlo di Ronchis, 
La mattina del l gennaio 1897 fa 

prasaote ad una qaestiooa fra Antonio 
Belligoi a Petrazzoli. Il vecchio non 
voleva Petrazzoli in casa, e questi ten­
tava, oqlplrlo con un (naso oha tanava 
ln'.ttiatìo,-- '-• - - ' •' "•' • • -

Accusato — In quella mattina Maria 
stava accomodando la mia calze da ci­
clista, quando il padre, vedutala a far 
ciò, prese le calza e la gettò sul fuoco, 
minacciando la ragazza con la roncola. 
Allora la ragazza, tolse presto la calza 
dal fuoco, una mezzo bruciata, e gri­
dando : < 0 gì I Q gì I » corse fuori nul 
cortile ove la mi trovavo, Issegnita dal 
padre, fu allora che io raccolsi un saaso 
per difenderla, 

— E' varo questo Mar.» ? 
Maria — Sissignor. 
L'udienza è levata. 

Udienza ant. del 24 marta. 
Garuno Sebastiano, da Siracusa, ma 

resciallo dalla guardie di finanza in pen­
sione. 

Nella notte dal 14 al 15 agosto .1896, 
comaudando allora la brigata S Felice 
(Venezia), mentra si trovava in ser­
vizio fn darabato d: un orologio d'oro' 
ohe stava su di no tivolo della sua 
camera chiusa a chiave. 

Al suo ritorno io caserma si accorsa 
del furto avendo trovata la porta della 
camera aperta e l'astuccio che conte ' 
oeva l'orologio sopra il letto. Fece pra­
ticare una perquisizione ai suoi dipen­
denti, ma inutilmente. Foca rapporto, 
manifestando 1 sospetti sopra Petrazzoli 
ad un'altra guardia, certo Ronco. 

Fu chiamato qualche tempo dopo a 
Padova ove presso quel Monte di Pietà 
gli fu mostrato un orologio che rico­
nobbe per il suo. 

Si legge l'ordinanza del Tribunale di 
Venezia oha dichiara non. luogo a prò- ' 
cedere iu confronto della guardia Ronco 
per mancanza d'indizi. 

Battoni Rodomonte ex guardia di fi. 
oaoza, Geccharelll Al/redo « Scotti Ugo, 
sottobrigadieri. Narrano dal furto patito 
dal maresciallo Caruso e dei ioapatti 
cha autore di esso fosse stato il Pe­
trazzoli. 

Piras Sislmlo è Irreperibile, per cui 
si legga la sua precedente deposizione 
colla quale dica di avare avuta la coc-
fessloue da Petrazzoli avara questi ru­
bato l'orologio. 

Passoni Eagenio, fabbro di Ullne, 
Dice cba Petrazzoli gli rubò una ca­

tena ad 00 fanale ds bicicietia, Bgii 
non aveva sospetti su di lui. Dopo ohe 
fu scoperto a rubare nella osteria del 
padre suo. Passoni Innocente, Petrazzoli 
andò da lui a chiedergli perdono. G i 
perdonò a condizione dichiarasse sa aveva, 
rubata la catena. Prima fece molti giu­
ramenti che non era vero e poi fini per 
oonfeasara d'averla lui rubata. 

Accusato — La catena la comperai 
nell'ottobre 1896 ed il fanale lo ebbi 
da un agente del Psssani. 

Teste — Sono convinto che Petrazzoli 
fu il ladro, 

Nadali, agente del Passoni depone di 
Bon aver consegnato nulla a Petrazzoli. 

Caratti avv. Umberto, 
Nel marzo 1897 fu da me Antonio k.^ujiNQUU ,. ...M-w V. Haw.H..Q. « u . . J H » . . k'.vi UJIi»s,u » O 0 ( AU USI UVl a,UWJtXl\t 

fatto gianchè si sapeva cha Petrazzoli | Belligoi a laccoatarmi del ratto di .ana 
aud-tva spesso a dormire iu quella casa. \ figlia, commesso da Pratrazzoli; ohe di 

U:i giorno parlando col brigadiere 
gli chiesi come era avvenuto 11 fatto 

ciò,aveva fatto qaerela; ma che erano 
in corao della . trattativa di accomoda-' 

di Gampoglio, ed egli mi risposa: «sono I mento. Venne poi anche Petrazzoli as-' 
stato a ciocia ed ho preso il lepre ». < sleme alia ragazza. Io consigliai il van­
ii teste soggiunse: «è caduto, ma ha ti 
rato dritto»; ed il brigadiere infica: 
< quel cau de la madona m'ha tanto 
seccato I » 

Presidanta — E' veto quanto dice 
il testa, brigadiere Mollnari ? 

Brigadiere . — Dissi solo ohe dopo 
tanta seccature l'avavo finalmeota ar­
restato, 

D'Osualdo G-io. Bstta. di Corna di 
Rosazzo e Tonerò Antonia di Buttrio, 
videro passare molte volta Petrazzoli 
in bicicletta e videro cha portava seco 
cordicelle a «paghi. 

Draossi Cesare segretario comunale 
di Faedis. 

Conferma le Informazioni data dai 
Sindaco sul conta dalla famiglia Belligoi. 

Fornasari Giovanni calzolaio da Ca­
stiglione della Stlviare. 

Fu guardia di finanza, conobbe la 
Maria Belligoi a amoreggiò con essa 
alcuni mesi. Gli aveva chiesto le passasse 
15 lire al mesa. 

Maria Belligoi — Njn è varo! Fu 
Ini .ohe diajs a mia madre di passare 
10 lire al mesa a ohe mi avrebbe spo­
sata. 

ehio a recederà dalla querela a finirà. 
j la oot̂  con un matrimonio. Il vecchio 
I non la volle Intendere pel .fatto oha 
) Petrazzoli era uaito in matrimonio, col 
I solo rito religioso, con una donna di 
! Fontebba. Alfine dopo molto insistere 
j mi nasci di oonvinoere 11 vecchio a re-
! cederà dalla querela alla condiziona ohe. 
1 Petrazzoli pagasea la spese incootrat». 
j Questi mi consegnò 100 lira con la 
f quali dovevo pagara la spose giudiziarie 
'• pai recesso, le competenze mie e quella 

dell'avv. Podrecca di Cividale. 
Feci un avvartimanto a Petrazzoli cba 

qualora avesse.di nuovo portata via U 
ragazza, io noo mi sarei intromesst). 
quale paciere, e, tutti uniti, si andò dal 
giudice De Sabbata pel recesso, cha fu 
tosto fatto, previo un aguale avverta, 
mento da parta di asso giudica al Po-
traziEoli. 

I9 pagai la spesa a competenze come 
dalla distinta oìkn ho portata con me. 
(ne dà lettura). 

Erano trascorsi pochi giorni da qua-, 
sto accomodamento quando capitò il 
vecchio a dirmi che Petrazzoli veuivii 
continnamente a casa ana a chiamare 
la ragazza e minacciare tutti, e ohe 
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dopo un andare e venir* l'aveva di 
nuovo rapita. U vecchio mi disse di 
voler tara querela, ed io la faci. 

Venne di nuovo anche Petrazsoli per 
dirmi ohe la ragazia era ritornata con 
lui volontariamente, ed io, anche san 
nato, lo rimproverai e gli dissi che non 
mi sarei p>ii prestato, come lo aveva 
avvertito, pel ritiro della querela. 

Poi altro non sappi; solam»nte po­
che sere dopo mi ta rubata la bioicletta 
ohe tenevo sotto il portico di casa mia 
asiigurata con una catenella di (erro. 

Allora non dissi nulla, ma ora si, 
che Subito mi balenò alla mente II so­
spetto ohe autore flel furto nitri non 
tosse stato òhe asso Petrazsoli, ohe sa­
pevo essere oioiista, perchè il ano faro 
Don mi era piaciuto aStttn. 

Avvenuto l'arresto dal Petrazzoli pel 
tutto di Campsgilo, dissi al giudice Da 
Sabbata, ohe sa avdsse trovata una bi­
cicletta al Pstrast'jli , mi avesse ohia-
m&to por vederla; s un glornu uppubto 
dall'ufflolo d'istrpiio'ne ma ài fa pre­
sentata una, che subito riconobbi per 
là mia. 

Accusato — La b.cicletta l'abbiamo 
rnbata.attieme io-e la Belligoi. 

Maria Belligoi — S o ! . _ 
Aocusato — lu aoD sapevo ove si 

trovasse la bicicletta e fu essa ad indi* 
carmi il luogo, 

Malossl cav. Francesco agente di 
Qommercib da Udine, 

Una sera dell'inverno 1897 fu deru­
bato ai Caffi Durta; non aa da chi. 

Riconosce per suo l'ombrello in se­
questro. 

: Aocusato - > Lo prese Maria, 
, Maria Balligoi — N o ! 

Piccoli Angusto e ISsrnavsr Eugenio 
camerieri, del OaS^ Ditte, dicono solo 
del furto patito dal caV. Malossi. 

Passoni Innocente, fabbro da Udine. 
Aveva eaeroiEló di osteria a la frequen­

tava anche Petraitoi i . Egli lo riteneva uu 
galaotuomo a aveva di lui piena Sdooia, 
Un giorno cominciò a notare ammanchi 
di denaro nel cassetto dei banco. Co­
municò, la cosa a Ssbbadini Giuseppe e 
Valentmnzti Fraaoesca, Qualche sera 
dopo Sabbadiai colse Petrazzoli sul fatto. 
Il ladro si mige a piangere a chiedere 
perdono, e allora, anziché andare a ch'a­
mara le guardie, gli tu fatta firmare 
una dichiarazione che aveva rubata lire 
100, .giMchò non potevaai precisare la 
olfra esatta, e potranno essére state 
ancho di più. 

Questo importo lo pagò oouaegoando 
merci. 

Aasasato —, Oomaudi quanti denari 
ho p r e s o . - ' 

Presidente — Disse già ohe non lo sa. 
Accusato — Ho preso 7 lire e mi 

hanno tatto firmare per 150. Ohe azione 1 
B' peggio la loro che la mia I 
' Glli viene fatta vedere la dichiarazione 

dà. Itti firmata che à per 100 lire, e 
allora aiede e tace. 

Sabbadini Oinseppo da Udine,' 
:Freqaentava l'osteria di Passoni, Colse 

Petrazzoli a rubare e gli teca firmare 
quella dichiarazione. 

"Yaleotinuzzi Francesco di Udine. 
I^on essendosi presentato per malattia, 

leggasi la sua depùS'zìone che è conforme 
a quella di Sabbadini. 

A domani la continuazione. 

Parlamentojlazionale 
OUSSRi. D m SUFiniATI. 

Sedata del 2 4 . 
Presieda Canonico vice-prea. 

S I discute e si approva il dlsegDo di 
legge per l'istituzione di una Cassa pen 
sioni a favore del medici. 

Il presidente comunica con rinorosci-
mento una lettera dell'on. Orispi con cui 
rassegna le dimisgioui da deputata, a di­
chiara vacante il secondo Collegio di 
Palermo. 

SZNAIO BEL SEAirO. 
Seduta del Zi. 

Presidenza Bianofieri, 
S I discute la legga intorno agli alie­

nati ed ai m^niciimi. Sui quinto artioolo 
si impegna una lunga discussione e si 
finisce coli' approvare di sospendere la 
d-scussione sull'art. 5. 

Risulta approvata il progetto per l'Isti­
tuzione delle Camera d'agricoltura. 

Stamane la Corte, giurati, avvocati,, 
eco. si sono recati a Campeglio, per 
una verifica sui luoghi. 

Per un dispiacente equivoco il nastro 
reifooontista alle Assise ha ieri riferito 
odo qualche frana inesatta II contenuto 
della nota d'iqtormnz'onl del sindaco 
di Faedls sulla ftm'glia B'^lligoi. E ' do­
verosa perciò una rettifica, a la facciamo 
rlprodnoeaio integralmente quel doca-
lae&to ! 

« Negli ultimi anni, in seguito a ro-
vesoi economici,' con la fortuna preci­
pitò anche il buon nome-che godeva la 
taoiiglia di Belligoi Antonio. 

«Questi , incalzato dai bisogni, fece 
il contrabbandiere ed il mediatore av­
ventizio, poi l'affarista e lo speculatore 
a danno della altrui buona fede. 

« A soopo di spillare denari e sovven­
zioni c e d a s i ohe abbia aperte le porte 
dalla propria casa ad un tal Petrazzoli 
favorendo l'amoreggiamento di lui con 
là sua Sglittola Maria, finché quella fini 
ébl< rovinarsi moralmente. 

'* Non v'ha dubbio che nel travia-
ipaoto della figlia ai rese per cosi dire 
«omplioe necessaria la madre Cosmacini 
Marianna ». 

OHI H A BISOCIHO 
di fikra nn^ «u^a riaoatitaeata ricorra oon fiducia 
al )?<ex>x<o P n s l l a x - I dol prof. Ai^ltw-i', 

Snmiato wa andin madaglie, qoitirc dallt quali 
oro. TroTMi la lotta Io Farmant • Un ttijua 

la bottiglia. Tr«nl"anni di ooafinao-in'coitMtato 
suciinao: 400U «arlifi«»ti. ami» a riolilnta ini-
jortato^oii9«r»9« illuiteaijva PAaUABI * 0. 

La R^ggiaji Pekino ; 
L'estremo Oriente preoccupa oggi 

tutto il mondi) oca.dentale, e gli occhi 
di tutte le nazioni, si può dire che 
aleno finsi alla terra di Oonfucio, j 

Rivolgiamo oolà anche noi gli s^nardi, 
e facciamoli penetrare indiscreti nella j 
reggia di Pekino. ! 

Quivi ai cela ad ogni sguairdo profano | 
quel potere misterioan, innanzi al quale j 
ai proatornauo oltre 400 milioni di uo- i 
mini dagli occhi a mandorla tirati a l . ' 
l'iosù, neri a mobili, dalla pelle giallo­
gnola, e dal luogo o'idinii neriasimo, lu­
cido, intrecciato con cura, pendente dal . 
cocuzzolo giù par le spali». Ivi si n^- ' 
gcooda quel potere misterioso, ob^ metta 
1 brividi ugualmeats al corpulento man­
darino dal battona di cristallo ed ali'u- . 
mila coolie. Tanta onnipotorzi s'Incarna ' 
attualmente in. S. M. Haang Hsu, figlio ' 
del cielo, capo supremo della religione e 
degli uomini. Imperatore degli Impera- j 
tori della terra, I 

La sua reggia 6 una c i t t ì , chiusa da 
mura, uveaorgono sol palazzi, tre templi 
con ampie terrazze di pnrfido, ohe danno . 
su meravigliosi giardini dallo ampie di- | 
ateae di verde, ove s'aprono lagh.i di j 
limpida acqua, d'onde emergono solve 
di loto fiorito, ed in tondo a questi ma-
glol (giardini sorgono le maestose tombe 
marmoree dogli imperatori che furono, 
IQ questo recinto vivono duemila persona, 
le quali coslitulscono la oorto ed il ser­
raglio, tutte io perpetua adorazione di 
un giovane imperatore di 27 anni, tutte 
costrette a non muovere palpebra se non 
nei modj poscritt i , da un minuzioso a 
lungo cerimoniale, che é uo esemplare 
autentico e vivo degli usi asiatioi del 
X V I secolo. 

Ogni parte dell'imperiale apparta­
mento di quest'uomo-dio porta un nome 
fantastico e pomposo. La sala delle u- : 
dienzo 6 detta « la sala delle relazioni ' 
del Cielo e della t e r r a » ; quella ove 
s'adunano i grandi dello States « l a > 
Siila della celeste p u r e z z a » ; infine il '. 
salottioo riservato dal sovrano: « la sala ' 
della carità e della ca lma», \ 

All'infuori dell'imperatrioe, ohe con-
divive col manto la pienezza della di­
gnità sovrana, l'imperatore possiedo 
circa oltre canto mogli di seconda rangn, 
le quali abitano uno dui sei palazzi della 
reggia. A differenza degli altri sovrani 
orientali, S. M. non pone mai il piede 
nell'harem, Quando vuole avare presso 
di sé una.di ' l le sua mogli, v.i io una 
sala ove sono tante tabelline di diaspro 
quante sono le mogli, il nome di ognuna 
delle quali à inciso su una di questa 
tabellìuo. L'imperatore non fa che ri­
voltare la tabnllina col nome della pre­
scelta, e, come si è allontanato l'eunuco 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBI. MAJTliXO 

Il Ministero^ delle Poste. 
Roma SS — Decisamente non 

si paria f]iù della nomina del 
nuovo ministro dolio Posto e 

i telegrafi. 
j Anzi si parla più che mai 
t della soppreasìone di tale Mi­

nistero, la cui esistenza è stata 
sempre precaria, 

j Pare ene per ora e per molto 
j tempo si andrà, innanzi nell'in-
; tprinato e che poi si aggua-
; gliorà il Ministero delle Poste 
i a quello dei Lavori Pubblici. 

Le condizioni di lord Salisbury, 
Londra SS — Un comunicato 

i del Foreìgn Office smentisce 
I le voci che sono corse circa lo 
; stato di salute di Salisbury e 
\ la pretesa sua prossima dimis-
' sione da primo ministro. Sali­

sbury sta molto meglio e conta 
di partire sabato per la Riviera. 

Oomere commerciale 
S«te. 
Milano, S4 marxo. 

L'odierno mercato della seta non fu 
maggiormente animata dei procedenl'r, 
né mostrò tendenze diverse: 

Oli affari si limitarono quindi ad iso­
late provviste di dati articoli per biso­
gni di giornata, con prezzi stazionarli, 
per quanto contrastati, nelle qualità 
clossich'J e d>;b'>li per quelle al disotto 
della media. 

B^iatono parziali richiesta in organ­
zino, ma di difficile approdo per le dif­
ferenze fra pretesa e d offerta. 

I bozzoli seguano essi pure l'anda­
mento citato per la seta e trovano al 
presento i filandieri riflessivi ad effet­
tuare nuovi acquisti. 

roal ath) 

U e i t l n o u f f i c l a i o 
dei prezzi fatti sui mercato di Udine 

Il giorno 24 marzo 1898. 

Qrani. 
Fronuulo BUOTO all'att. da lira —.— • —,— 
Grauotur» vtMhio » • lo.— • II.— 
Lupini « ' '« —-.-^ a —.— 
Clninullno • • 9.— a 9,60 
Oianonolso • » U.BO a —.— 
Segala nuova » • —.—« —.— 
Castagno al quia). • —.— a —.— 
Ràgiaoli di pianura • • —.— > <—.— 

• alpigiani • • 24.— a 8 4 . _ 
UarroQÌ > « —,— a —.— 

Foraffgi. 

a [ dell".lU (|-,'l'>»l-alqoiiitdalire0.--. a 0 . -g i a« i i . i » jp , , ^ 4.70 a 6.80 

lB)ddl.baa»9v " • • 0 . - « 0 . -
l * """TU. • . • , . 8.60 a 4.60 

Faglia da lottien > • > 3 . - > 4 . I 0 
Medica • > > 4.— a 6 — 

1 prozìi del foraggi sono fuori dasio. 
Combustibili. 

Ugna tagliato al qulnt. da lira 1.81 a 2.06 
• in stanga • » l.eo a 1.76 

Oarbono dì logoa 1 qoal. « > Q.— a 7.40 
• • Il . . . 6.80 a S.35 

Pollame. 
Capponi al ehìiogr, da lire 0.— a 0.— 
Oallìoa • . 1.10 a 0.— 
Polli d'India maschi • • 0.— a 0.— 

a fommlne > « 0.— a 0.— 
PoUi . » 0.— a 0.— 
Anitra • » 0.— a 0.— 
Ooho > • 1.06 a 0,— 

« a peso morto „ 0.— a 0.— 

BwTO, formaggio e uova. 
Burro al chilogr. da Un) l.QO a 2.06 
P i l : . . .al QuinUla- 10. a 1 1 . -
Uova alla dozzina i 
Formelle di acona al conto 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

fVU». Pttolo 8<M?pl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 '/«•/• j Hatt» 
a Conto Corrente 8 Vi "/• S di siedum 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Hoitiis 

latore e Nominativi 4 '/« ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di i'dvore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
Lim. I libretti tutti sono gratuiti 

. Borro dai monto 
di servizio va a leggere il nome che vi ' Uoimagglo ( *°'"l""** ' 
è inciso, e corre subito a sospendere I " (dalpiano • 
una lanterna rosa alla porta dell'appar-
mento di aolei che l'imperatore vuole 
onorare. Questa, visto il seguo, attende 
avvolta in un vi-stito di morbida seta 
rossa dalle Inngh'^ manichp, sino a che 
un altro eunuco non giunga a pronderla 
sulle sue spalle. 

A dire di tutti gli usi e cerimoniali 
della Corte ciuesi;, accorrerebbe un vo­
lume, opperò accenneremo soltanto ai 
pranzi di gala del figlia del Cielo, i 
quali sono banchetti di una sontuosità, 
solennità, ricchezza e magnificenza inau­
dite. Una cosa è singolarissima, e con­
siste nel fatto che mnlgrado il gran 
numero dei convitati, i eoli che mangiano 
sono l'imperatore e i suoi prossimi pa­
renti j poiehè la beatitudine che deve 
invadere il cuore dì ogni buon auddito 
nel vedere l'imperatore 6 tale da tener 
luogo anche di cibo, tanto che ai con­
vitati delle ultime tavole le vivande 
vengono servite in plasticali 

0.66 a 0.72 
1.90 a a . -

—.— a 0.— 
0.— a 0.— 
0.— a 0.— 

i ì É E e GeiMe Mia 
(vedi awls* in quatti pi(Iiw) 

t|B mi» w l>H, H Ki- W III >ii » U iiiit. Uhi 

EMPORÌVM 
RIVISTA MENSÌLB 
ILLVSTRAmDÌ\RTE 
^ L E n E R A T V R H 
SaENZE E VARIETÀ 

Sconto Cambiac i a 2 firme, silito a H me»ì, interesse 
5 a 6 '/t a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Couti Corr«>ati g a r a n t i t i ed aotielpa'xioni s u v a ­
lori, interesse A a O °/>. 

Servizio di Cassa e di Custodia per, conto terzi. 

Bollettino della Borsa 
UDlHBS6mana MvS. 

M«ndl « i i . 
Hai. 6 'I, nntniitl 

fino mass dio, 
Dotta 4 Vi *a cooootta • 
Obiillgasic-i'l A » i Eedu. F- V, 

^h?ìtllff:^»&o»P 
'arroTle maiidlanal! o i . > . • 

« B % Italiana ai <oap. 
fond'M-ia EwM VltàSi i 'I, 

• M ff 4 V I 

> 6 o/i r <o«o di Napoli 
Fortotia Udine-Pontebb!, . . . 
Fonda Calia Hiap, Milano 6 «/o 
Proauto Pravinola di Udina . , 

Banca 4>ltaiia ai coaponi . . . 
• di Hillno 
« Fopolara F/luliuu . . . . 
a Ooo^wailva tldinon . . 

QatoGlSalo Udina» ox Goap. . 
M Venato 

Boaiatà Traoivi» di Udina . . . 
» Feri*. Worldion. aa eoup. 
• • Haditarr.oxsoup. 

«.'miiibl « T a l u n a 
ntaada ahéiina 
Oarmanla » 
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Sementi da prato 
La snttoscr.ttit ditta avverta la sua 

numerosa clientela, ohe anche que-
et'aono tiene un grande deposito di 
semeuti: Spagna, Triioglìo-lioietta tutto 
seme delle campagne friulana. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita, Pretsl da 
non tornare concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina - Via dai Teatri, IT, 

^*&tóKf* 

Il cambio dei certìScatl di pagamento 
di dazli doganali i fissato per oggi 
a t O S . ? ! ? . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
a scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato por i certificati doganali. 

m ANTONIO ANQSLI (eranta relpaciabllo 

'i^^^v;.;-' 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DRLLB SOnOLB DI VIKNMA 

isìiiiiteiite ler Mt l M i del ìott. pioL SreMsii 
YislteecQiiiiiltilallaoiBSalltilil. 

UtUne •< TU dal Monte, 12 • Vdlne . 

Società Anonima Italiana 
di 

À s w ù e Goatro gli Mortaiii 
con tì& in HìLJL̂ O, 7ia Bamio Forroie, 8 

IsUtvtUa dalle 
Assicurazioni Generali - Venezia 

Ospitale Suolale L. 5,000,000 
Versato L. 2 ,000,000 

Assicura a miti candiaiooi i danni 
derivanti alle persone da inffirtnni 

mediaote P o l l r x x e C o l l e t t i v e io 
confiirmità alle disposizione della nuova 
legga che obbliga gli Industriali ad as-
sicurnre i loro iiperai ; 

mediante P o l i z z e I n d l v l d n n i l 
contro le lesioni corporali sia o nu nel-
l'eseroizio della professione, in casa e 
fuori, in viaggi, in vettura, a cavallo, 
in velocipede, eco. 

Rappresentata in Udine dall'agente 
prìnoipal» dello Àssinur«z>oni Qenerali 
ffateUl Cliuseppe ed Emilio Qlrai^ul 
via della Posta. 

ACQUA DI PETANZ 
cbe dal Ministero Ungherese venne bre 
vettata -«La s n l a : : a r e » . DIEOI 
lIBDÀdLIE S'JBO — SUS JDIFLOia 
D'ONOBE - U SVQLIA S'ÀBaEUTTO 
a N.ipoli al n Cjongresso 'ntarna/.inoale 
di Ohi.nioo 1 Fâ fflaoia nel 1894 — 
SUEOEKTO OEBTmaAIirrALIAliri in 
otta anni. 

Conct:S'anario par l'Italia A » V . 
R a c ' d o , VI!: ne, Siiinrbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mia(,,lli. 

Rapprosentant'i dellr V I T A l a E 
inventaci de! chiir-cn Angusto Jona di 
Torino, sur.ngato di sicuro ellrttto, 
IS'OOUPABABILE e SAIiUTABE al non 
sempre i n o o u o zollato di rame per la 
cura della yi'vi. Istruzioni a disposizione. 

Signore ! 
I vostri licci non si soioglieranuo più 

neanche coi forti calori dell' estate aé 
farete uso costante della 

Rieeìolina 
Yeiaarràciaìrice 

MUUj}ara6ila 

del capelli 
preparata dai 

?. Bissi-Flreniie 

Per aderire olla 
continue richieste ( 
avuto da ogni par- i 
te per la piccola 
bottiglia della tan ^^ 
to rinomata B l e e l o l l u n , venne ora fo~ 
sto in commercio il pìccolo Uacon puro in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è ima garanzia del suo effetto. 

O^ai botiifilia è in ologanta aataoaio MB aa> 
Deaai dna arriooìatori speoiali od iatraaìona rola-
tiva: trovasi vondìbilo In Udino presso rÀmml-
vistraaioua dal JiVtuii, a X i . 9 .EaO o 1 . S O . 

Preg, signor'Luigi Sandril^ 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il 'di Le-
A M A R O G L O R I A e lo ho 
sempre trovato buono: un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella' 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stessa nome che 
lo andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitala farmacia qui 
in Udine. Natnralel II mondo, inveo-
obiaodo, peggiora, e quindi la amaritu­
dini progredisconu e si [ iirfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ ptxio alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetita. Ecco quanto da un amaro l'i-
giene richiede. 

Vdiao, li 30 ottotaro 1809. 
A Lei davotlaainui 

oav. uff", doti. Fernando Pranzolinì 
Chirurgo Primario dall'Ospitalo Civile di Udine 

docente pareggiato di medioina oparativa 
nella B. Onivoraitk di Padova. 

Sì veode in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

http://ai.it


I L F R I U L I 
iiwiiii jî i nmn jiijiWBPHi 

Le msersdoni per II Friuli si ricevono esclusìvainento presso rA'mraimstrf̂ aiojnn? dol «Giornale in, Udine 

- m.m mi^miM 

APONE AMIDO 
IV»òv«« ÌBtvr»xl tiii-; !iretfitt>.<tii (/i,'t7« iJ-it-t Achill''. lìti'i/i, Milni\n. — ii tiiU<k **̂ i> «lie vi i>u«» <I"«<hl .THir e (u un nnpone 

'(In Bn«Rct(»ì'— IKribi(« hi |>iil[ vrriiiK'iitc i»>rlilfln. Bilrtiira, vellcit «tit, mr-rc* hi niMv.i ci)rnl>Mn]!i<iiif; ilf.ll'nmì'l') cui sapoiut, ~ IkiirA 
più lì'ogQÌ Ji'tru 3'ipoii'i porc':'"' <"' iMinpost» con v̂ sttlìzf̂  speciiii oi ù fiibbritit » i-o t miicchiae il'ui\'"ri7,t(([ifj t\A\ti Cisii. -- hiij)erionj 'li più riiioniuti 
saponi esteri. — Il \ì'CiT.a poi >'i :ill:'. |inrt;it'L di tutti Si vun'Ki a nunt flAJ «Iff u Ad yl pu'z/.o proftim-to Q non proftiniato in «ppusiln elt;gaiit(> scittoli. 

•3HI f4COI>0 UK::I.¥.% IHUSTIIA 4 ; A K Ì il Ul B^I'il!l»»UI<0 UI t'Olii^VM» £tl<;iVft;H<t.rU - ^ S 
Ker̂ o cartolina-vaglia di lire » /a />i"(/a A. Banfi spedisce tre petzi araiult franco in tutta Itrilia. Vendesi pr^'ss't tutti i princ-pali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Reyno, e dai grossista di Milano Paganini Vilió^ni e C — Zini Cortesi e Beitii — Perelli Pat adisi e CatHp, 
in (JiSInc trnvflsf vetìd'ib ,'o prpspo il'farmoph »M'ft'*AWgfèlo Cie'B'VrtfcitóttI ir i vur M'"«ftii'Vfì(.chii), 

Il 1 n n " ^ — "•' ' "••• •" -̂  - 'T-Tir i" TTr-rr-mT-r--

lìeFiiiibianeliiffl'i ilàntiv 
««Dia disiragger* lo anaslto ' 

dello StabìhmAoto fnrnjaiiètìtioo 0. Cui-
»»Ti')i 'di Boloijoa^ rinforza «' prodàiy» 
I dflDti dalla miiitttri'̂ o'ui'Vanno eoggetti,. 

Una aoatola'ecuto'BO 

Si vende presM J'Aisuninistrailonè dp| 
giornale •IL FRIULI. 

Ot-w^a(CL^»i«j9g:aJtf.^Ì6,»itOifc' it^Ji: 

Comp#rtint,0]]Lt{| di Gextay» 

Sooietà Anonima 
Capi-<St>iiJUrIo<". . WAOtlÒflOtì' 
Ul* JBllMjiO • nrtiliì.. SS,00O,0(K>' 

Stsi* CtilnU EQUA. i 
Sedi Compartimantali Paltrina-Stiiova. \ 

Per i(Hite¥Ìdeo ei Buenos-iires 

Cssa SftlBCiaie della Società 

toccando BARCI5LI.0NA 

PapteÉe Postai! Ssse da W ^ k il 1° e 15 d'ogni mese 
c^ti vapori celeriBslail dlpr'lnia.clnasè. 

IlluraiaazioDe a lî ce elettrica, 

MACCHINE-PERfiALZEE iWGLIElUE 
v e r e « R i p i t t K » di f liies e méuiìe 

'• Le più facili a maneggiarsi 

C o s t r t ì z i o a e 
solidissima 

Le più diffuse 

Insuperabili per la 
• straordinaria capar 
' c i t a di lavoro. 

ScórreVoliMiim!». 

i- I 

C o n Ven 1 en11 m ^ cataloghi a' rióhidsia 
Racconian^bilì per Stabili'me.nti e industrie casalinghe. 

C A R L O N É U - M I 4 L . A N O 
a t à s 

pdrì'ÌQtbarco di psiaoggari a meni -̂> • • 
UDINE - Via Aqailaja, N. M — UDINE Comode inttaliaziODi a bordo -~ VIÀ(}I}I IN 13 SlfBI^I 

,., 1° AprJ|8.',(Postaie) Vapore S I ^ R I Q 
, .Toóaellat* 800.1 — CoDiniltnta Pindi. 

ì° Maggio (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA 

15 Aprile (Postila) Vapore P E R S E O 
Tonnallata 6 ^ ~- Comanilaata oTFiecoai, 

I ì° Maggio (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA 15 Maggio (Postale) Vapore O R I Q , j M E i 
9 Tounellate BOOO — Comandante A. Samtì. Tonaellato SOOq — Comandanti T. B. Livardlo. ~ 

I Fep HIO-JÀNEIHO 8 SANTOS'lBrasile) pfienza ogni mase, oltpale stFaoPdinaple' 

I 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regoiarmente costituite di c ' ò u i u d i n i . ' ,| 

A v V e r t e n s e i SI accettano merci la pa8SC|̂ gieri da Venezia per A.le89aiMriii d' Egitto e per lutti i porti, 1 
toooati,dalla,Società, d^l(Levaiito, Mar itiasOi.Ip^a e due Ameriobe. ; ji 

Per infornJazioni ed'lmb%i^6 dirigersi io U d i n e alla C»8a Speciale della Società rnp{>ri$3ebtnta dal signdr 
A N T O N I O > ; ; P A R B 9 " I ' I oentroUorB - V:a Aqntleja H: 94 

ed in ProTinciB alle'Sttb-^iké^bzie della Società munite delmusegna Bo6ìale, 
Domandar* >tai()nit! ó iohiarimenti oh* il rimittono a giro 4i Posta. 

LO SCIROEP̂ O ?A^i!k£ 
Uikifreatctktlvo e dlè|>uratlvi> d e l >iiincn« 

(lei l>ror. 'li: RÉiS-^TO,; t^ l é ' l i A « a 
Napoli, 4 Calata S. Marco (casa' pn>prÌB)J . 

presentato-il Mlnisleio-ilélrioterno do! Ri^o <ntal!a',' Dlraliooe Saaiti, che non «i op-: 
pona ella vcndiln. "̂ 'l 

Ad evitare che il pubblico rasli.' iugamipto da equivoche pnbbliciti dalla lallifièo''' 
zioir dei prodotti dolla nostra Ditta, da «leale cone^rreuta,' è'Utdairiòbrdara ĉhe ipiodottln 
° '"•^«'•'"PPo POBllan» della Casa Kraeiittti Pac'lli»(# •• vandano'ìsclnaiiamarlté/ 
III Napoli, 4, Calala San Marco, presso la. tjettu.Caia, la qn»l«.,|ioDjha sacenrtalt.ialtrafe.. 

Nll Esigere sulla 1 occetla e sulla Scatola la Marca di.fabbrioi depositata a aormai 
1 '•' ''«SS?- .. ., . ' ' 

Avvisi in 4. pag. a prezzi milil 

Gabinetto medico magnetico d'Amico: com a§sisten2a di due distinti dottori per 

CONSULTI' PER MALATTIE 
Q U À Ì À N T A e PIÙ ANNI DI FEI^ieS SUCCES^OlDgLaLA QELEfRE SQN)<IAmBUl.A 

confermano sempre pii'i la meritata fiima che ih unione al consorte; rinomato magnitizzatore, professore l ' i e l i 'w d ' / t m i e o i ) si è solidamente • acqui­
stata,--e per il merito di tante guarigioni ottenuto riceve da tdt te ' le pftrti'-del mondo i3Ìvilizzato molte lettere di ammalati, desiderdsi'di riacquistare 

•; la salute. ' . , 
Il professore U^Aiiiico e la sua consorte itniitt sono conosciuti, non solo in Europa, ma pure in tutte lo principali città'dell'estero per aver pro­

pagato ovunque la sublimo scienza magnetica che tanto bene reca' all'umariità solFcrente. 
I numerosi ammalati, completamente guariti, sono ora una vera garanzia per tutti coloro, che, trovandosi privi della salute, ricorrono, per. con 

i sulti alla celebre sonnambula A n n a . ' ' , 
Grin'coritestabili fatti, in quaranta e più anni, non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie 

sofferenze e si dirigono al professore d\ l inìe ' 'à i ' 
•• Alla sua consorte s^pcsso vengono offerti premi di rilevante valore e distinte dichiarazioni dai malati che ne ottennero la guarigione senza aver 

enuti consulti di presenza, e questi come attestati di riconoscenza. 
L ' A n n a d ' A i u i c n ha guarito un'ihtìnità di 'itfftli quali sono ma,lat,tio di petto con tosso e sputi di sangue, tendenze alla tisi, palpitazióni di cuore 

e insufficienze valvolari, affezioni epilettiche, attacchi convulsivi, impedimenti di urina, piaghe, dolori reumatici, idi-opisigf asmOj- febbri intermittenti, 
malattie di utero, del fegato è dejtó'mika; tnalattf^ cutaitee, le sifilidi, le scrofole e molte malattie croniche ohe solo possonb'guaril-ecoi rimedi ritro­
vati nel sonno magnetico delia, ehia,roveggente \n^^., '.' 

Le persone che per consultare non possono recarsi di presenza, invipranno una lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi^ della 
malattia ed inaiando un vaglia,postille.i^i-ili. S,-ed a,vrtiano in immediato riscontro un consulto, coll'indicazione del 'male e réldtiva cura. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi città si possono spedire I . & dentro lettera raccomandata, • -~ •• 
In ognuna, delle lettore per consulto' si richiedono i sintomi della malattia, affinchè su di e,ssa possa il medico assistente, p.el.mag^ipf vantaggio 

degl'iriferini, obrisultare la sonnambula, che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed' indicherà i rimedi adatti a fttr % d riaùqmsta^e 
• la desidero!ta salute. ' , . :'i : . ' , , . . ' . ., 

eli aéiìira. valersi gei prifljosi miiì del mmlm 'P cousDlto, si iiirifla al Frof. PIETRO D'AKCO, Ti'a Ka> % |MO »oif ; BolsgÉM). 
.... :„ ,..i..i , . -ii.ii .- . •'••' - • ; • ; • • ; - " • - "<• /* • - ; • ; • - • • ' fliliìildii Hihiflilim iliiiliAMljP ••"..-:̂ •:'i•!^"^- :• ••..-•:. • • 

Udifl«, 181)8 — Tip. Marco fiardnsco. 


